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Parenting
• Parenting (Bornstein, 2002) da “parents” (genitori): 

insieme di azioni e di comportamenti che i genitori 

mettono in atto per avere cura dei figli, dal punto di 

vista fisico, intellettivo, emotivo e sociale. Paradiso 

(2015) lo definisce molto semplicemente come 

“l’insieme delle attività portate avanti, realizzate, 

compiute dal genitore nell’accudimento del figlio”.

• La capacità genitoriale si esprime, quindi, attraverso 

concreti atti, che fanno riferimento alle cosiddette 

funzioni genitoriali, e che, nel tempo della crescita del 

figlio e quindi della famiglia, si modifica come un 

processo sempre aperto e continuamente 

ristrutturabile. 

• Il parenting si esplica in 12 funzioni fondamentali 



Le funzioni della 

genitorialità
- protettiva;

- affettiva;

- regolativa; 

- normativa; 

- predittiva; 

- rappresentativa; 

- significante; 

- fantasmatica; 

- proiettiva;

- differenziale;

- triadica;

- transgenerazionale.



• La funzione protettiva: ha a che vedere con la 

capacità del genitore di “proteggere” il bambino (dal 

freddo, dalla fame, dalle malattie…) prendendosi 

cura di lui e rispondendo ai suoi bisogni di base, 

consentendogli di vivere protetto e sicuro. 

• La funzione affettiva: non è limitata ad un semplice 

“volere bene” ma è segnata dalla capacità del 

genitore di entrare in una “sintonizzazione affettiva” 

con il bambino, cioè di partecipare assieme a lui 

all’esperienza affettiva, regolandosi sul suo modo di 

essere e manifestare l’affettività.
Queste prime due funzioni ci parlano di due dimensioni base nella vita del 

bambino: il sentirsi al sicuro e l’essere oggetto di amore, dedizione, 

attenzione. Tali emozioni positive sono, nei primi anni di vita, la base per 

poter spendere le proprie energie nell’esplorazione dell’ambiente e per poter, 

a propria volta, instaurare delle relazioni positive.



• La funzione regolativa: fin dalla nascita il bambino è capace di 

regolare i suoi stati emotivi ed entrare in relazione con l’altro. Ciò 

dipende dal modo in cui i genitori sono esempio di “regolazione”, 

ovvero come essi regolano se stessi nei rapporti: in tal modo 

forniscono il supporto adeguato per vivere appieno le emozioni 

positive e controllare quelle negative.

• La funzione normativa: il dare le regole è un tipico compito 

genitoriale. Esso però non è limitato ad imporre un 

comportamento, ma soprattutto a «spiegarlo», fornendo al 

bambino limiti e struttura entro cui stare sicuro. Tale funzione 

non solo chiede di essere in sintonia con i tempi di crescita del 

bambino, ma anche di essere consapevoli circa le attese sul suo 

comportamento. 

La funzione normativa, in qualche modo, qualifica quella regolativa, 

e queste due sono in assoluta relazione tra loro: quando il genitore 

dà delle regole, deve essere lui il primo ad attenersi a queste, 

fornendo anche implicitamente al bambino il senso del suo rispetto 

alle norme e alle regole sociali. 



- La funzione predittiva: è la capacità di prevedere il 

raggiungimento della tappa evolutiva imminente, di intuire 

e facilitare lo sviluppo del bambino. Contemporaneamente 

si esplica tramite la capacità di cambiare modalità 

relazionali con il crescere del bambino e con l’espandersi 

del suo mondo e delle sue competenze.

- La funzione rappresentativa: è ciò che ben ha descritto 

Stern e che possiamo definire lo «schema di essere con», 

che si basa sull’esperienza interattiva di essere con una 

persona particolare in un modo specifico. Essa è la 

capacità di modificare continuamente le proprie 

rappresentazioni in base alla crescita del bambino e 

dell’evolvere delle sue interazioni, facendo nuove proposte 

o sapendo cogliere dal bambino i suoi nuovi segnali 

evolutivi. «Cresce un bambino se crescono i suoi genitori». 



- La funzione significante: capacità di dare un contenuto pensabile e/o sognabile, in 
definitiva utilizzabile dall’apparato psichico, alle percezioni, alle sensazioni del 
neonato che sono ancora prive di spessore psichico. La madre crea una cornice che 
dà senso all’azione del bambino. Questo dare senso, ai suoi bisogni, ai suoi gesti 
all’inizio casuali, ai suoi movimenti, alle sue espressioni, inserisce il bambino in un 
mondo di senso. Ma questa funzione genitoriale sembra implicare un processo 
ulteriore quasi un “pensare le rappresentazioni”, un inserirle in una cornice più 
ampia che è data dal significato che ha per me la relazione con il bambino e il senso 
della vita.
- La funzione fantasmatica: “Nella stanza di ogni bambino ci sono dei fantasmi. 
Sono i visitatori del passato non ricordato dai genitori; gli ospiti inattesi al 
battesimo” (Freiberg). Le fantasie servono non solo per conoscere la realtà (nel 
confronto tra mondo fantasmatico e mondo reale che ci porta a dire “non è così”) 
ma le fantasie hanno soprattutto la funzione di “fondare l’essere e costituirne 
l’identità“. La nascita di un bambino implica un passaggio dei genitori ad uno stato 
nuovo. Vi è un gioco di specchi tra quello che i genitori sono stati come bambini, 
quello che avrebbero voluto essere, quello che i loro genitori sono stati, quello che 
vorrebbero che fossero stati, quello che è il bambino reale , quello che è il bambino 
desiderato e fantasticato. Un genitore sano vive questa ricca vita fantasmatica, 
giacchè solo essa può favorire la nascita di una nuova identità che è appunto il 
connubio tra fantasia e realtà.



La funzione proiettiva: E’ ciò che gli autori chiamano “scenari 

narcisistici della genitorialità”. Il narcisismo, sia materno che paterno, ha uno 

spazio fondamentale nel costruire l’immagine del bambino e nel collocarla 

appunto dentro un particolare scenario di sviluppo. La relazione con il bambino è 

sempre una relazione oggettuale come essere diverso da sé ma è sempre 

anche una relazione narcisistica con parti di sé viste nel bambino. E’ la dinamica 

tra queste due relazioni co-presenti a costituire il confine tra normalità e 

psicopatologia. Già durante la gravidanza vediamo in azione il prevalere di una 

relazione narcisistica (del figlio come rappresentante di parti di sé) o di una 

relazione oggettuale (del figlio come altro, con propri desideri, aspettative, con 

una sua vita affettiva e sociale). Va sottolineato inoltre come all’interno di questa 

funzione proiettiva si collochi la capacità di tollerare la separazione, 

l’indipendenza, l’autonomia del figlio. 

La funzione differenziale: capacità della coppia genitoriale di 

esprimere le due modalità fondamentali di relazione: 

- Maternalità: cura e accoglienza;

- Paternalità: protezione della diade madre- bimbo e confronto con la norma e il 

mondo esterno.

Nel genitore sono presenti entrambe le modalità ma non è possibile sostituirsi 

all’altro. All’interno di una coppia genitoriale entrambe le funzioni devono essere 

presenti per permettere un gioco relazionale sano.



Temporalità delle funzioni

• Queste funzioni non sono 

necessariamente sequenziali ma 

compresenti e si devono adattare alle 

diverse fasi dello sviluppo del bambino



Il parenting efficace implica un equilibrio tra i 

concetti di "cura", "disciplina" e "rispetto".
• Cura: Prendersi cura significa rispondere ai bambini in modo 

accettante e supportivo. La cura permette al bambino di 
sentirsi al sicuro, amato e protetto. Questi bambini accettano le 
richieste dei genitori e sono facili da gestire. 

• Disciplina: prevede che i genitori identifichino e si aspettino un 
comportamento responsabile da parte del bambino. 
Comprende la formulazione di limitazioni o regole, il 
monitoraggio del comportamento e un fermo rispetto delle 
regole, che devono essere chiare, ragionevoli e appropriate 
all'età. Le punizioni costituiscono il modo meno efficace per 
rinforzare le regole. 

• Rispetto: significa fornire al bambino la libertà di pensiero e di 
espressione. È importante quanto le prime due in quanto 
senza di esso i genitori eserciterebbero un controllo 
psicologico sul figlio. Tale controllo può limitare la possibilità 
che il bambino sviluppi una identità, una buona autostima, e 
impedisce inoltre una adeguata comprensione ed espressione 
delle emozioni. 



Un contributo su famiglia-adolescenza
(saggio allegato alla lezione odierna)



I l  " b u o n  g e n i t o r e "  è  v e n u t o  a  l e z i o n e :  
i m m a g i n i  e  s t e r e o t i p i
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https://www.mammapoppins.it/mondo-bimbi/le-15-regole-del-buon-genitore-

montessori-docet/

https://i0.wp.com/www.mammapoppins.it/wp-content/uploads/2017/10/Copia-di-To-live-is-the-rarest-thing-in-the-world.-Most-people-exist-thatis-all..png


https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore

1. Ciò che fai importa

2. L'amore non può essere troppo

3. Sii coinvolto nella vita di tuo figlio

4. Adatta le tue pratiche genitoriali a tuo figlio

5. Stabilisci le regole

6. Incoraggia l'indipendenza di tuo figlio

7. Sii coerente

8. Evita la dura disciplina

9. Spiega le regole e le decisioni

10. Tratta tuo figlio con rispetto

https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387857
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387858
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387859
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387860
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387861
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387862
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387863
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387864
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387865
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/ricette/i-10-comandamenti-di-un-buon-genitore#s-387866


Come capire se tuo figlio sta 
diventando un monello

Ecco i segnali da tenere 
d'occhio

https://www.pianetamamma.it/il-bambino/sviluppo-e-crescita/bimbi-monelli-cosa-fare.html

https://www.pianetamamma.it/il-bambino/sviluppo-e-crescita/bimbi-monelli-cosa-fare.html
https://www.pianetamamma.it/il-bambino/sviluppo-e-crescita/bimbi-monelli-cosa-fare.html
https://www.pianetamamma.it/il-bambino/sviluppo-e-crescita/bimbi-monelli-cosa-fare.html
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https://irenevaticano.com/blog/buon-genitore/



Ciao! Mi mi chiamo Irene 
e sono un’infermiera 
specializzata in 
allattamento e 
consulente babywearing. 
Mi occupo anche di 
formazione per genitori, 
offrendo corsi online e 
consulenze per rendere la 
tua vita da neo-mamma 
(e non solo!) più 
semplice.

Irene Vaticano

https://irenevaticano.com/


Premessa

Preoccupazione: il modo in cui la transizione digitale sta attraversando (nel
senso proprio del trans-ire contenuto nella sua dicitura) il mondo
dell’educazione, che cosa comporta? Quali immagini e significati nuovi, altri,
diversi vengono veicolati dal passaggio dell’educativo alla sua
rappresentazione sui social media?

«La produzione sociale del significato è più della moltiplicazione delle
interpretazioni individuali; comporta una differenza qualitativa nei modi in cui
diamo senso alle esperienze culturali» (Jenkins, 2010, p. 95)

emadriz@units.it29 novembre 2024



Due principali fulcri di analisi:

- lessico;

- tipologia di immagini;

e un criterio: sviluppo diacronico









• Direzione scientifica
Stefano Rossi, 
psicopedagogista e 
formatore. Mette in 
contatto il mondo della 
scuola con il mondo 
genitoriale.
• Autori di sezione
Mila Valsecchi, esperta in 
neuroscienze
Pilar Nannini, pediatra 
nutrizionista
Simona Viberti, style and 
closet organizer
Davide Donà, allenatore
Sarah Cibrario, docente e 
musicista
Rossana Candia, esperta in 
mindfulness

Data



https://youtu.be/cglGe3lAnRs?si=HgXXlBAUtIUWQ_DT

https://youtu.be/cglGe3lAnRs?si=HgXXlBAUtIUWQ_DT
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https://www.youngle.it



Le persone di quelle storie avevano molte occasioni di tornare indietro e non 

l'hanno fatto, andavano avanti perché loro erano aggrappati a qualcosa." 

"Noi a cosa siamo aggrappati Sam?" 

"C'è del buono in questo mondo, padron Frodo, è giusto combattere per 

questo."



Prima lezione: Lavori riflessivi sul 

Buon genitore



https://youtu.be/ZhM7Tb6VHDo?si=4EGFgQ7x9uND6dHa

Massimo 
Recalcati sul 
"buon 
genitore"
YouTube·

Feltrinelli Editore·
13 set 2013

https://youtu.be/ZhM7Tb6VHDo?si=4EGFgQ7x9uND6dHa
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=video&cd=&ved=2ahUKEwjzubX7yOSCAxWLcfEDHUEhBfQQz40FegQICxAN&url=https%3A%2F%2Fwww.youtube.com%2Fwatch%3Fv%3DZhM7Tb6VHDo&usg=AOvVaw0eQCiesnVbsYTVM-kSNZAU&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=video&cd=&ved=2ahUKEwjzubX7yOSCAxWLcfEDHUEhBfQQz40FegQICxAN&url=https%3A%2F%2Fwww.youtube.com%2Fwatch%3Fv%3DZhM7Tb6VHDo&usg=AOvVaw0eQCiesnVbsYTVM-kSNZAU&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=video&cd=&ved=2ahUKEwjzubX7yOSCAxWLcfEDHUEhBfQQz40FegQICxAN&url=https%3A%2F%2Fwww.youtube.com%2Fwatch%3Fv%3DZhM7Tb6VHDo&usg=AOvVaw0eQCiesnVbsYTVM-kSNZAU&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=video&cd=&ved=2ahUKEwjzubX7yOSCAxWLcfEDHUEhBfQQz40FegQICxAN&url=https%3A%2F%2Fwww.youtube.com%2Fwatch%3Fv%3DZhM7Tb6VHDo&usg=AOvVaw0eQCiesnVbsYTVM-kSNZAU&opi=89978449
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=video&cd=&ved=2ahUKEwjzubX7yOSCAxWLcfEDHUEhBfQQz40FegQICxAN&url=https%3A%2F%2Fwww.youtube.com%2Fwatch%3Fv%3DZhM7Tb6VHDo&usg=AOvVaw0eQCiesnVbsYTVM-kSNZAU&opi=89978449


Chi è il genitore sufficientemente buono?
- è un genitore che garantisce la sua presenza

- è un genitore assente, e in quanto assente impone ai figli il rapporto con la loro 

responsabilità

- qualcuno che sa oscillare tra la posizione della presenza e quella dell’assenza

- un genitore troppo presente tende a produrre un modello disciplinare della 

genitorialità, è il genitore come mano forte, che guida e orienta il destino della vita dei 

suoi figli

- un genitore sempre assente rischia di esporre la vita dei figli al vuoto, troppo 

precocemente e in modo traumatico, quindi da questo punto di vista 

- è sufficientemente buono il genitore che sa offrire la propria presenza non come un 

incubo, non come la presenza del «grande fratello»

- Freud: un buon genitore è anche qualcuno che sa chiudere gli occhi, cioè che sa 

sottrarsi, non è quello sguardo impietoso che coglie tutti i difetti, tutti i comportamenti 

non leciti e trasgressivi dei figli

- è un buon genitore qualcuno che sa sottrarsi, sa retrocedere, andare sullo sfondo: è 

l’offerta più grande che un genitore può fare ad un figlio, perché da una parte gli deve 

garantire la presenza, il «non sei solo a questo mondo», deve garantire la possibilità 

della risposta, «io ascolto la tua domanda d’amore, di presenza», però deve essere 

anche in grado di abbandonare i propri figli, di saperli «consegnare al deserto»

- racconto biblico di Abramo, Isacco: il dono più grande è quello di saperlo perdere, di 

saper rinunciare alla proprietà su Isacco, pur avendolo desiderato infinitamente

- responsabilità illimitata sui propri figli senza proprietà
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